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Carte scoperte 
Il < Messaggero > Uà ieri d e ­

d i c a t o un edi tor ia le al recente 
c o m u n i c a t o del D i r e t i i \ o del 
g r u p p o «lei deputa t i coni uni-
Mi, per d imostrare in fondata 
e c a l u n n i o s i la nostra d e ­
n u n c i a c irca le responsabi l i tà 
del g o v e r n o e del la m a s ? m -
r a n / a in ordine al le carenze 
r ivelates i nel f u n / i o n a m e n t o 
del Par lamento , e per so l lec i ­
tare dulia inajji i ioran/a gover ­
nat iva una pronta e a d e g u a t a 
rUpoMa cl ic va lga a s t r o n c a ­
re sul nascere la < manovra > 
c h e anche in q u e s t o caso , c o ­
m e sempre , si ce la «otto q u a ­
l u n q u e a t to dei comuni s t i . 

I / a r g o m e n t o con cui il g ior­
n a l e g o v e r n a t i v o sost iene la 
sua tesi è tale c h e In a p p a ­
rire. in confronto , c o m e un 
•motielio di logica perfino il 
fnnio-o r a g i o n a m e n t o <li don 
Ferrante , e E' poss ibi le s u p ­
porre che i gruppi d e m o c r a t i ­
ci a g i s c a n o in d irez ione c o n ­
traria a d i ideali per cui c o m ­
b a t t o n o ? >. C i ò — dice il 
< M e s s a g g e r o > — è man i f e s ta ­
m e n t e imposs ib i le . Per tanto il 
fa t to non suss ì s te e In d e n u n ­
cia è irreale e c a l u n n i o s a . 
*• Non c'è d u n q u e b i s o g n o di 
entrare in d iscuss ione , c i f re 
alla m a n o , con 5 deputa t i c o ­
m u n i s t i : c i ò potrebbe essere 
in terpretato c o m e un tentat i -
i o di d isco lpa >. Quel c h e c o n ­
ta è di tirare immuri . « :senza 
incertezze e senza passi fal­
si > e soprat tut to si*nza dar 
s e a n o d'aver udito , di r i cono­
scere o di c o n c e d e r e qua lcosa . 
1 a maggioranza non Ila da 
mostrare le* sue carte ni c o ­
m u n i s t i . 

Tal i srli argoment i . In real­
tà il so lo fatto c h e il m a s s i m o 
o r b a n o p r o v e n i a m o «lolla C a ­
pi ta le abbia a\ \crtit<> la l iete — 
sita di entrare i m m e d i a t a m e n t e 
in po lemica d o p o la p n b b l i c a -
7iono del nostro c o m u n i c a t o , e 
b» s c a l p o r e c h e si l evò in tut­
ta la s t a m p a borghese qua l ­
c h e set t imana fa, al so lo a n ­
n u n c i o c h e noi i n t e n d e v a m o 
affrontare il tema della fun­
z ional i tà del P a r l a m e n t o e 
formulare concre te e m e d i t a ­
te propos ie , s t a n n o a d i m o ­
strare c o m e la nostra t i e n i m ­
e la non s o l t a n t o abbia tocca­
t o il s e g n o , m a s ia g iunta c o n 
t empes t iv i tà , in un m o m e n i o 
in cu i a t torno a q u e s t o tema 
v a formandos i un largo m o v i ­
m e n t o d'opinione e h e non 
c o n s e n t e più a nes suno di 
c h i u d e r s i in pos iz ioni d i fin­
to s d e g n o o di a l iezzosa ri­
pu l sa . 

Non \ i è d u b b i o c h e la m a ­
turaz ione di q u e s t o m o v i m e n ­
t o è s ta ta acce lerata in q u e ­
sti u l t imi tempi d a l l e s e n t e n ­
ze del la Corte cos t i tuz iona le , 
< he h a n n o messo" in ch iara 
l u c e la con i radili / . ione in cui 
si trova ogg i tu t to il nos tro 
.sistema d e m o c r a t i c o tra u n a 
prat ica di g o v e r n o ancora 
l a r g a m e n t e fondala sul la le ­
p i d a / i o n e total i taria ered i ta ­
ta dal fasc i smo e una l ega l i ­
tà cos t i tuz iona le , d i c u i «i i m ­
ped i sce la p iena entrata in v i ­
g o r e t rascurando di portare a 
c o m o i m c n t o le necessarie l eg -
pi di a t tuaz ione . Ma le co*e 
p a r l a n o da sé in una sfera 
ben più a m p i a di quel la c h e 
la Cor te ha finora p o t u t o so t ­
toporre a! 5tir» e s a m e . A o t to 
a n n i da l l a a p p r o v a z i o n e «Iel­
la C o s t i t u z i o n e nes suno dei 
pr inc ipa l i ist i tuti previst i nel 
q u a d r o del la g r a n d e riforma 
d e m o c r a t i c a de l l o S i a l o è e n ­
t ra to ancora in essere , s a l v o 
a p p u n t o la Corte c o s t i t u z i o ­
n a l e recentemente cost i tu i ta 
p r o p r i o in grazia «Iella b u o ­
na vo lontà dei c o m u n i s t i . 

Nessuna de l l e fcgzi f onda-
m e n l a l i «li r iforma «lello S i a ­
l o e «Iella società naz iona le è 
s tata c o n d o t t a in porlo . Non 
e s i s t o n o le Reg ion i : non è s|;i-
l a "arani i ta l 'autonomia dei 
< ornimi e «Ielle prov ince : non 
è vtata adeguata la l e z i - ì a -
zlono a l l e e s i g e n z e «lell 'aulo-
n o m i a e del d e c e n t r a m e n t o . 
\ o n sj ~«>no r i formate le l e?-
c i di pubbl ica «sicurezza. Non 
sj è a t tua la l 'autonomia «lei 
M magis tratura . Non 

! Cons ìg l io dell 'eco-1 

NONOSTANTE LA CHIARA DIMOSTRAZIONE DI UNITA' E DI FORZA DEI LAVORATORI 

pri progett i . Ma la s tor ia d e l l o ; 
propos i e di in iz ia t iva par la ­
mentare MSteinnticamente in­
subbiate è troppo nota perchè 
q u a l c u n o possa osare «li so l ­
levare una s imi le ob iez ione . 
Si è g iunt i al punto , «>ggi, c h e 
si i n s a b b i a n o perfino propos te 
le qual i por tano per pr ima fir­
ma quel la del d e p u t a t o o n o ­
revole Segni , q u a n d o non in­
c o n t r a n o il favore u n a n i m e 
del g a b i n e t t o e «lolla forma­
z ione pol i t ica c h e egl i ogg i 
dir ige c o m e pres idente «lei 
Cons ig l io . I! la sorte toccata 
al la proposta «li r i forma «lei 
patti agrari può farne fede. 

Non vi è quindi da .stupirsi 
se si va f o r m a n d o in Italia 
un m o v i m e n t o «l'opinione per 
la piena funz ional i tà del Par­
l a m e n t o e :-e ! comuni s t i hi 
p r o p o n g o n o di «lare un coi i -
tr ibuto al c h i a r i m e n t o gene­
rale del le idee su ques to te­
ma. N o n vi è neanche «la s t u ­
pirsi peraltro t,u «linau/.i al 
nostro d i ch iara to p r o p o s i t o la 
s t a m p a g o v e r n a t i v a lanc ia gri­
da d 'a l larme e il < M e s s a g g c -
t o > invita la m a g g i o r a n z a a 
s tr ingere le sue file e a tlarci 
c o m e so la risposta una r inno­
vata d i m o s t r a z i o n e «Iella s u a 
unità . In fondo ques to a t teg­
g i a m e n t o non è uè i n c o n g r u o 
né pr ivo di un s u o i n t i m o s i ­
gnif icato. Il g r i d o d 'a l larme 
è d o v u t o al fatto c h e al s o l o 
sent ir parlare «li un Parla­
mento funz ionante , c h e affron­
ti i mass imi temi del r i n n o ­
v a m e n t o naz ionale , il g o v e r n o 
\ c d e comparirs i d inanz i lo 
spe t tro «Iella cris i . E la ri­
sposta «lei < Messaggero >, non 
os tante il s u o carat tere a p p a ­
rentemente perentorio , c o n ­
t iene impl ic i ta la confes s ione 
c h e l 'attuale m a g g i o r a n z a rav­
visa ne l l ' immobi l i tà legis lat i ­
va e quindi nella d i s f u n z i o n e 
del P a r l a m e n t o non so l tanto 
la sos tanza «lei propr io ind i ­
r izzo po l i i i co . ma la c o n d i ­
z ione sfes-a «Iella propria es i ­
s tenza e «Iella propria unità . 

C h e va le d u n q u e nasconde­
re le carte ai c o i n u n i - i i ? 1 
c o m u n i s i i le c o n o s c o n o già. 
11 prob lema è un altro. 11 pro­
b l e m a è «li \e<lere se il Par­
l a m e n t o e il Paese possano 
acce t tare alla lunga ques to 
s i a t o «li cose . 

RENZO L.ACOXI 

Nuovo "no,, del governo ai ferrovieri 
Sarà inevitabile mi altro sciopero ? 

Il Consiglio dei ministri "non prende neanche in considerazione,, proposte di aumenti e di revisione del sistema 
degli scatti di anzianità - Di Vittorio sottolinea la gravità della decisione sollecitando la ripresa delle trattative 

Le dichiarazioni 
di Di_Vittorio 

S u l l e de l iberaz ion i del c o -
r e m o 7)<-r in vertenza dei 
ferrovieri, il c o m p a g n o Di 
Vittorio lui rilasciato ieri se­
ra ai giornalisti le seguenti 
dichiarazioni: 

« Il fatto clic, dopo uno 
sc iopero generale uni tar io e 
completo di 24 ore dei fer­
rovieri, il Consiglio dei mi­
nistr i si sia limitato a re­
spingere puramente e sem­
plicemente tutte le loro le-
gittimc rivendicazioni, di­
mostra l ' insensibi l i tà del go­
verno di fronte alle esigenze 
piii vitali dei lavoratori, m i -
d i e quando questa insensi­
bilità può avere gravissime 
r ipercuss ioni su un xeruirio 
pubbl i co fondamentale del 
paese, come quello del traf­
fico ferroviario. 

E' facile infatti prevedere 
che il malcontento dei ferro­
vieri sarà ulteriormente esa­

sperato (in ques to attcuutn-
inciito ncgntit'o e che i loro 
sindacati saranno indotti a 
riprendere la lotta eon mag­
giore energia. Quando ni la­
voratori non è lasciata ues-
sun'altra possibilità per ve­
dere nccol te le loro più g i u ­
ste ed indifferibili rivendi­
cazioni, non resta altra via 
che quella dello sciopero. 

•< Quanto all'atjermazione 
del Consiglio dei ministri. 
secondo cui l'accoglimento 
delle r ichieste dei j c r r o n V -
ri rappresenterebbe una 
violazione della famosa leg­
ge delega, definita « espres­
sione della c o l o n i a del Par­
lamento >.. debbo osservare 
che la c o m m i s s i o n e parla­
mentare per l 'applicazione 
del la detta legge delega — 
che era la vera espressione 
del Par la mento — accolse 
i t n n n i m e m e n / e le richieste 
per le quali si battono oggi 
i ferrovieri e clic è stato 
il governo a non tener con­
to di questa volontà del 
Parlamento stesso. 

» Secondo me, una s o i a -
rione rag ionero le di questo 
tirare conflitto del Incoro 
è ancora possibile: b a l l e ­
rebbe clic il governo ripren­
desse contatto con i sinda­
cati dei ferrovieri per stu­
diare que l l e — fra le ri­
vendicazioni avanzate — 
che h a n n o enrutfore di 
maggiore urgenza e che s o ­
no più particolarmente sen­
tite dalle varie categorie. 
del personale, per ricercare 
in tal 7»odo un accordo, che. 
comporti un onere perfet­
tamente tollerabile da par­
te dello Stato nel momen­
to attuale. S e c o n d o m e — 
ha concluso il Segretario 
generale della CGIL — il 
t louere di u n o o r e m o dc-
tnocratieo verso i lavora­
tori e rerso il Paese è que l ­
lo di dimostrare, con i fat­
ti, buona vo lontà e spirito 
di comprensione verso le 
richieste più legittime dei 
dipendenti delle pubbl iche 
nni ininistrarioni >•. 

il Consiglio 
dei ministri 

A poche o i e di d is tanza 
dalla conc lus ione de l lo .scio­
pero naz iona le ilei ferrovieri 
i tal iani che , per la sua e c c e ­
z ionale compattezza , h a p r o ­
fondamente impress ionato la 
op in ione pubbl ica , il C o n s i ­
g l io de i minis tr i , r iuni tos i ieri 
matt ina al V i m i n a l e , ha c o n ­
fermato l.i sua pos i z ione n e ­
gat iva nei confronti de l l e e s ­
senzial i r ivendicaz ioni de l la 
categoria . Il comunica to , d i ­
ramato dopo c inque ore e u n 
quarto di d i scuss ione ( q u a t ­
tro de l l e finali in teramente 
ded icate al la q u e s t i o n e i lei 
f errov ier i ) , d ice infatt i: « i l 
Cons ig l io dei ministri, ricon­
fermata la dcl i ' jerurioue di 
sabato l'I lugl io , cosc iente di 
avere compiuto tutto il suo 
dovere nella scrupolosa ap­
plicazione della legge delega, 
opponendosi ad ogni r ichies ta 
di violare con la retroattività 
dei protu'cdiinciifi de legat i la 

IX l \ A ILLAZIONI': P . SIP.NT AL CONSICLIO DKI .MINISTRI 

Il governo ammette ufficialmente 
il progressivo rincaro della vita 

Irrilevanti provvedimenti allo studio per [remare In eorsa ni riuì/.o - Donami 
si riunisce il CIP por aumentare le tariffe ferroviarie per il trasporlo delle merci 

Togliatti parlilo 
per la Val d'Aosta 

Ieri pera il c o m p a g n o P a l ­
miro Togl ia t t i , a c c o m p a g n a t o 
dal la c o m p a g n a Jott i e dal la 
figlia adot t iva Marisa , è p a r ­
t i to dal la s taz ione T e r m i n i 
per la Val d'Aosta, d o v e t ra ­
scorrerà u n per iodo di r iposo. 

N e l già c o m p l e s s o e c o n f u ­
so q u a d i o d e l l a v i ta polit ica 
naz iona le è da ieri entrato 
u f f i c i a lmen te il problema 
de l l ' aumento dei prezzi. D o ­
po l ' ins is tenza del la c a m p a g n a 
di s t a m p a di s in is tra , il C o n ­
s ig l io de i min i s tr i è s l a to i n ­
fatti cos tre t to ad occupars i 
de l la g r a v e q u e s t i o n e c h e i n ­
teressa p e r s o n a l m e n t e tut te 
le m a s s a i e e tutti i l a v o r a t o ­
ri i tal iani . Ne l l a serata di 
marted ì . !'on. Segni a v e v a t e ­
nuto una r iun ione ni e l i m i n a ­
re con la par tec ipaz ione dei 
ministr i Zoli . Medic i . A n -
oreott i , Co lombo e del s o -

(1938=1) 

v e r n a t o l e del la B a n c a d I ta­
lia, dott . Menichc l la . Si e i a 
sparso un iniz iale o t t i m i s m o 
in q u a n t o s i era cos ta ta to che 
i prezzi d e l l e fondamenta l i 
derrate a l imentar i a v e v a n o 
subi to una f less ione, s ia p U r 
l ieve . S e n o n c h ù — c o m e a v e ­
v a m o del resto subi to notato 
— »i trat tava di una c o s t a t a ­
z ione re la t iva ai prezzi a s tro ­
nomici c h e a v e v a n o raggiunto 
gli ortofrutt icol i ne l la s t a g i o ­
ne i n v e r n a l e a causa d e l l e d i ­
susi io.se ge late . Nel l 'u l t ima 
pai te del C o n i g l i o dei m m i -
s,tr. d: ieri, l'ori. Segni ha 
svo l to un'ampia i d a z i o n e sol 
problema e gli nuzia l i 'dt i -

ìir.i-mt sono pic- . -orchc -rom­
pa! - i . 

Cosi, a n c h e ::\ tede gocc i -
: a t n a . è .stala r. iouo?c:ut:' 
l ' insostenibi l i tà del la nittia-
/.io.ie dei bi lanci del la s t i u -
grande m a g g i o r a n z a de l le f a ­
migl ie i ta l iane . GÌ : stessi s t u ­
diosi borghes i . p a r a l l e l a m e n ­
te al l ' i s t i tuto centra le di s ta ­
t ist ica. h a n n o a m m e s s o che lo 
a u m e n t o del costo del la vita 
'.apprcsent.» il fat to pol i t ico 
p r e m i n e n t e di quest i ult imi 
mc.s.. E" s i a l o o s s e r v a t o che 
l' indice dei prezzi al de t ta ­
glio de l l e derrate .d imeni l i ! i 
che nel m a n g i o 1954 era «8.74 
(base '.933 — 1) e i a .salito u 
71.0.» nei m a g g i o 1055 e a 
74.75 nel m a g g i o scorso . A n ­
c h e l ' indice genera l e d: tutti 
i prezzi al de t tag l io era s<>ii-
f o ne l lo >te=?o per iodo di 'pul­
s o da 33.02 

II .. via .. 
naia — «• 
— fu dai«i 

a 63.u.-> 
a que.-ta impen­

na lo r iconosc iuto 
dalla guerra in 

i Corea: l ' indice nei prezzi eie 
n e ; 1950 o s c i l l a l a intorno n 
43,49. ne l 1951 era già b a . / a l o 
a 53! L ' a u m e n t o dei prezzi 
— e s l a to inoltre r i l eva to — 
fa p a r ì e di un f e n o m e n o ge­
nerale a n c h e -e in Italia « 
in Franerà c - -n ha a s m n t o un 
.«-petto .-no proprio ne l qua­
dro di » q u e l l ' a n d a m e n t o in­
f lazionist ico d e l l ' e c o n o m i a oc­
c identa le . che e s ta to «Jcnun-
c iato — informa rngenz.ia go-

La CGIL sui prezzi 
dei carburanti 

La Confederaz ione G e n e ­
rale I ta l iana del Lavoro ha 
p i e s o cono.scen/.i del proget ­
to ili m e t o d o di d e t e r m i n a ­
zione dei p iezz i dei prodotti 
petroliferi (ol i i combust ib i l i . 
benz ina , ga-o l io ecc . ) in e s a ­
me pre-.-o il CIP. 

A suo g iudiz io il progetto 
risulta c h i a r a m e n t e inacce t ­
tabile uer lutto le forze i n -
teiesMite ad una e spans ione 
dei con-aimi energet ic i e 
quindi ad una pol i t ica di l ar ­
go sv i luppo di tutti i settori 
della e c o n o m i a naz ionale . Il 
metodo .si fonda infatti , ne l la 
sii.i ps-cnz.i . sulla p iena a c ­
cet taz ione del ia polit ica p r a ­
ticata :n materia di prezzi 
dai s i u p p i internazional i che 
contro l lano il mercato del 
petrol io e derivat i : e.-.-o. del 
tutto arb;l: ar iamente . a-.?uine 
c o m e ba-e di formulaz ione 
«lei prezzi dei prodotti de s t i ­
nati al mercato di c o n s u m o 
ital iano, non gl i e f fet t iv i c o ­
sti di produzione sopportati 
dall.i fnciii-tri.i di raf f inaz io­
ne nii/'.oiia!e. ma ì prezzi dei 
prodotti raffinati nral icat i r>er 
l 'esportazione dal •• mercato 
Golfo U S A - , \ a l c a «lire i 
prezzi fi--.it: in .-etl« in terna­
z ionale (ì,i in tere- - : privati 

es tranci alla nostra e c o n o m i a 
.senza perciò fare il m i n i m o 
r i fer imento al la e f fe t t iva s i ­
tuazione del merca to i ta l iano 

La C.G.I.L. r i t iene i n g i u ­
stif icato e i n a m m i s s i b i l e l'e­
norme d ivar io e h e si verrebbe 
in tal modo a creare fra i 
cost i reali di produz ione e i 
p iezz i di vendi ta de i prò 
«lotti, d ivar io tanto più g r a v e 
in «inalilo il proget to di m e ­
todo proposto c o n t e m p l a l 'u l ­
teriore aggrav io di u n cosi 
de t to « a g g i u n t i v o ) . , s o t t i ) 
forma di una percentua le che 
dovrebbe aggiungers i al p r e z ­
zo .< mercato Gol fo U S A >» 
maggiorato dai nol i . 

La Confederaz ione G e n e ­
rale Ital iana del Lavoro ri-
badi.-ce in questa occas ione 
il principio che ha s e m p r e 
sostenuto la su,, az ione in 
materia di prezzi: la n e c e s ­
sità che i orezzi terminal i dei 
prodotti sottoposti a p u b b l i ­
ca rego lamentaz ione v e n g a n o 
stabil it i sulla base di mia ri-
gornsii raliif«i:ione diretta dei 
cosfi di produzione effettivi. 

L.i C.G.I.L. r ichiede p e r ­
tanto clic per quest i prodotti 
i prezzi v e n g a n o determinat i 
mediante \m.» procedura d ; 

indagine diretta dei costi e 
in la! sensi> sj propone di 
agire ne l l e . ed i opportune e 
pre.--o tutte le iManze in t e ­
r e s s i l e 

legge delegante, e spress ione 
del la vo lontà de l Par lamento , 
decide e à e nessi ina n u o r a 
proposta dì n i o r r e d i i n c i i t i le­
gislativi che comport ino n u o ­
ci oneri finanziari possa es­
sere presa in consiticrnrt'onc. 
Kreiittiali agg ius tament i al­
l'ordinamento delle carriere 
po'ranno essere presi in esa­
me dopo un congruo periodo 
di applicazione dell'attuale 
ordinamento, sempre nel qua­
dro delle e s inenre di b i lancio 
in re lat ione a unii pol i t ica 
prodtift ica di investimenti in­
tesa a combattere la disoccu­
pazione »•. 

Ci .sono vo lute quattro ore 

minis tero avrebbe , infatti , 
compiuto calcol i che diffe­
riscono pro fondamente da 
quel l i de l la Ragioner ia g e n e ­
rale de l lo S ta to sul l 'onere che 
verrebbe a gravare su l l 'Era­
rio in segui to a l l ' accog l imen­
to de l l e r ichies te de l la ca te ­
goria. 

Ma la maggioranza dei m i -
ni.stri ha imposto la pos i ­
z ione che è. definita n e l c o ­
municato . Essa è s ta la subito 
presa m e s a m e , n e l p o m e r i g ­
gio di ieri, dagl i organi d ir i ­
gent i del S indaca to ferrovieri 
i tal iani e de l l e altre organ iz ­
zazioni s indacal i ; quindi si 
sono intrecciat i fra i vari s i n -

minislrn Angelini destra) termine ilcll.i riunione 

di d i scuss ione — abb iamo già 
r i levato — per g iungere a 
questa conc lus ione ; ed è q u e ­
sta una prova che lo s tesso 
g o v e r n o a v v e r t e la e s t rema 
debolezza ecj impopolar i tà 
de l l e sue pos iz ioni . S i «"• sa­
puto del resto, sub i to dopo la 
seduta del Cons ig l io , c h e ne l 
cor.so di essa fra i ministr i 
•-i sono accesi v ivac i contrast i 
e che «ipiniom diver.se sono 
state a l lacc iate e sos tenute . 
Da alcuni si è de t to che, dopo 
una cosi imponente prova di 
fot za e di unità fornita dai 
ferrovieri di tutte le corren­
ti s indacal i , il governo non 
a v i e b b e potuto r imanere s u l ­
le stesso posizioni del '21 l u ­
glio. senza a-Mimersi con c iò 
troppo aperte responsabi l i tà . 
di fronte a tutto il Paese , per 
le conseguenze che d e r i v e ­
ranno da uno sv i luppo «Iella 
ag i taz ione . Più in part icolare. 
il minis tro Gonel l , , avrebbe 
-o t t enuto che e - i s te la pos s i ­
bil ità di andare incontro, a l ­
m e n o in parte, a l l e r ivend i ­
cazioni liei ferrovieri e quindi 
di avv iare il p i o h l e m a a sol i ­
d i - facente so luz ione: il suo 

dacati scambi di v e d u t e e di 
informazioni . 

P e r e s a m i n a r e la ver tenza 
oggi si r iunirà a R o m a la se­
greteria de l la C I S L . 

Neg l i ambient i s indacal i si è 
innanz i tut to r i l evato che la 
giust i f icazione de l l e « csi.qcn-
zc di bilancio in relazione a 
una po l i t ica vroduttiva-» n o n 
si discosta dal m o d e l l o s e ­
gui to . da dieci ann i a ques ta 
parte, dai vari governi d e m o ­
crist iani: c iò che tut tav ia n o n 
ha impe'dito, n e l passato , lo 
sv i luppo di vaste agi taz ioni e 
la loro conc lus ione con s u c ­
cessi anche di n o t e v o l e por ­
tata. 

P iù in part icolare, si m e t ­
teva in r i l ievo l 'esplicito r i ­
fiuto ad accogl iere l e r i ch ie ­
ste che più s tanno a cuore 
«lei ferrovieri , e c ioè: lo s g a n ­
c i a m e n t o dal la tabel la unica 
( c h e v a l e per tutti i d i p e n ­
dent i de l lo S ta to} e la for ­
m u l a z i o n e dj tabe l le di grado 
e di s t ipendio che v a l g a n o 
so lo per i ferrovieri f in c o n -
,-ideraz.ione del carattere i n -

(Continua in - - pa*. 2. rol.) 

La Festa nazionale dell'Unità 
si svolgerà quest'anno a Roma 

A on 
/.ione 

ancora fissata la data - Un documento del Comitato direttivo della Federa-
romana sul ~ Mese della stampar -Gli obiettivi dei comunisti della Capitale 

I a 

l a i X on s | 
< rea lo i 
nomia e «lei l a i o m . 
è ass jeuraia la parree ipa7 : o-
n e dei laboratori alla s e - t i o -
ne de'.le p i e m i e . Von ~i è 
rea l izzata '<* riforma a-rari.«i 
genernic . ne vi «"• s ta to uni 

i ca>o in Coi lo 5>iat<> sj <.],-, 
a r » a | s o de l ie facoltà di na 
7Ìona1izzare serviz i pubbl ic i o ! 
m o n o p o l i Non -ti è fat ia una 
«ola l e r ^ e per rentlere effet-
m i in l inea z«*ncra!e i dir i t t i 
al l avoro . -ìd una rctribu-
7:on«' ader i ta la . an"3»*ì<ten7a 
« v i a l e , c h e la CoMi inz ione 
jraranfi*<-c a tutti i c i t tadin i . 

T a n t o v a i c i a t i tolo di 
' e v m p i o . c l ic un e l e n c o c o m ­
ple to , nel qua le «i r i c h i a m a s ­
sero le cent ina ia di leirri e--nli-
c i f a m e n i e previste dal la C o -
«•tituzionc e finora né disen»se 
né approvate , t raboccherebbe 
d a l l e c o l o n n e del g iornale . 
C e r t o si potrebbe obiettarc­
e n e in m a n c a n z a di una ini­
z ia t iva del g o v e r n o o del la 
m a £ e i o r a n 7 a nulla vieta a l le 
o p p o s i z i o n i d i far-i parte di ­
l i g e n t e e di a p p r o n t a r e pro -

APRILE 

1950 51 '52 '53 '54 *55 '56 
I / . iumrnlo etri prezzi al minuto dei xrnrri di 
e l'JUnricntn compless i*o del costo <lrll.« vita. Il Kr^firo è 
stato il isrcnato in base ai dati pubblicati dall'Istituto cen­
trale di statistica- Sono stati fatti usuale ad 1 i prezzi del 
1338. Nel s ra fòo è cioè indicato, anno per anno, quante 

l o l l e i prezzi sono cresciuti rispetto all 'aniecnerra 

vernat iv i ! Italia — 
i-ìgla» de i l 'OECE 

dal Con-
q u a i e h i 

j inv i ta lo ne i giorni -cor- i tutti 
j" p.'-e-i m e m b r i ad adottare 

e opportune m i - u r e i n \ ilan-
larjtu consumo 1 do . ; a « indiare a fondo la i 

"nazione ••. 
Per porre un freno a OJ<' 

la impress , ;on?n - e ascesa . : 
o v ? : n o vorrebbe o:.-» ::cor. 
«Continua in 1. pae. S col > 

foshi im/. ionnle de l l ' Un i tà si s v o l g e r à 
<|iieMi"nniio n Roma, in <ln(n «incora da prec i sare . 
l /a i in i int io è c o n t e n u t o nel d o c u m e n t o c l ic il 
C o m i t a t o d i r e t t i l o de l l a F e d e r a z i o n e c o m u n i ­
sta romana, r iunitos i s a n a t o scorso p e r d i s c u ­
tere s u l l ' a n d a m e n t o del Mese de l l a s tampa 
comunis ta t 9 ì 6 . ha a p p r o v a t o al t ermine dei 
>uoi lavor i . 

IL DITO NELL'OCCHIO 
T o r n a n o a c a s a 

Olire ri;:mola ru=-i o arser.-
T ni ri. er.eir.e rusJ.a sono par-
t:ij i.-. q u o t i giorni dairArgen-
T::ia per (are ritorno in parr:a; 
seconde le autorità argentine, 
sulle liste del coronato sov:c-
l:co r.e sarebbero iscritti anco­
ra quarantamila, prossimi ad 
imt>arc,»ri; per raERiunRore il 
Paese d'origine 
Ques'o al l - o r n o c w>mttatao 

-nn p-.are. olire a ch;eocr*i 
CT. prersecypsitcr.c se le ragaz­
ze troveranno le cal^e di nylon 
anche nell'URSS il giornale 
comunica. con soddisfazione 
malcelata, che • le autorità ar­
gentine, non avendo gii estremi 
per impedire J,i partenza, si 
UmttornTtQ ad cfjct'uirc u?:a re-

i-I 
visione dei tio&imenii cccìtra'a 
e laborioso, rilucendo n rima 
dure a terra <:e^tanfcdue p<*.>-
scfjgcr» $u nulle inb-ircat! » 

Non cor.osciarro questo Mar­
cello Canuti, che ri. Buenos 
Aires ha mandato il servizio al 
Lombardo; ma «e gli auguras­
simo. al momenio che volesse 
ritornare in patria, una • ree:-
sione accurata r lirborio^i dei 
d0CH771Cr.fi? ». 

S e ne vanno 
intanto che i russi vogl.or.o 

tornarsene a casa, gli italiani 
vogliono andarsene. Una revi­
sione del documenti, probabil­
mente « accurata « laboriosa ». 
operata all'aeroporto di Sidney 
:n Australia, ha rivelalo che 
ventun cmisrantl italiani era­

ro miiTC: di v s:i ia.«: <t.e 
«•.t\sr.n pagato 2IJOOOO i.re ci*-
«cur.o 

1 ruwti pjg^r.o 16UIA.-U l.re 
per il viagg.o d: ritorno ir. pa-
ir.a Gli italiani pagano ancora 
di p.ù per andarsene. Ma come. 
for<e che In Italia nc>r. et sono 
cai?|. di nylon? 

Il f e s so del g iorno 
« Purtroppo in Italia, si «ono 

dovuti impiegare, prima che ci 
si accorgesse che cosa stava 
avvenendo nel mondo economi­
co. anni ed anni a lottare per 
la difota delle nostre Istituzioni 
democratiche e delle nostre li­
bertà contro la minaccia comu-
n.sta ». Dal popolo. 

ASMODEO 

« Mentre è in cor -o nel 
m o n d o — è de t to n e ! riocu-
ir.enlo — un vas to p r o c e ; -
50 di di . - tensione e m e n t r e 
- e m p r e più forte e in f luen­
te d i v i e n e il c a m p o del s o ­
c ia l i smo; m e n t r e si s v i l u p ­
pano e <ì rafTor7ano ne l 
nostro P.ic.-c I.-» forze s o ­
cial iste e d e m o c r a t i c h e e 
=empre più c h i a r a m e n t e si 
e^prìn.e la vo ìontà di a z i o ­
ne unitaria de l l e grandi 
m a - - e popolari per il r i n ­
n o v a m e n t o del la società 
ital iana, è neces sar io e d e ­
t e r m i n a n t e chiar ire a tutti 
i c i ttadini le i m m e n s e pos ­
sibil ità che osici e s i s t o n o di 
avv iare l'Italia v e r s o il 
nros;re.sso e il b e n e s s e r e e 
nel c o n t e m n o . 'ottol ineare 
quale cond iz ione fonda­
m e n t a l e p e r c h è q u e s t e p o s ­
sibil ità ?i rea l izz ino l 'unin-
ne de l l e forze d e m o c r a t i c h e 
e soc ia l i s te . 

« Il M e s e de l la s tampa 
c o m u n i s t a 1956 potrà e s s e ­

re. quindi , l 'occasione per 
condurre que.-ta vasta a-
z i o n e di c h i a r i m e n t o tra i 
lavoratori e i c i t tadini . I 
comunis t i , r ivo lgendos i a 
tutti co loro che v o g l i o n o 
o n e s t a m e n t e contr ibuire a 
r i -o lvere in s e n s o d e m o c r a ­
tico i problemi de l la nostra 
città, del la no.-tra p r o v i n -
cia. del n o - i r ò Pr-ese. in ­

d i cheranno che la s t r a ­
da del r i n n o v a m e n t o d e l l e 
s trutture e c o n o m i c h e e p o ­
l i t iche dcll'It.-.lia passa a t ­
traverso l 'appl icazione d e l ­
la Cost i tuz ione r e p u b b l i c a ­
na. Diec i anni di lot te p o ­
l i t iche e social i c o m b a t t u t e 
dal la eia-_-e opera ia e dai 
lavoratori dal la fondaz ione 
d e l H Repubbl ica di cui si 
ce lebra ques t 'anno il d e ­
c i m o anniversar io , h a n n o 
creato ie condiz ioni p e r ­
c h è su questa s trada, v e r s o 
il soc ia l i smo, la d e m o c r a ­
zia i tal iana po=,a a v a n z a ­
re. Le lotte che m quest i 
ultiirTi mes i bracciant i , e d i ­
li. ferrovieri h a n n o c o n d o t ­
to con crescente s p i n t o u -
ni tario hanno , d'altra parte. 

Altri dieeì mila soldati 
smobilitati in Cecoslovacchia 

PRAGA. 25. — La Cecoslovacchia ha annunciato oggi 
una riduzione di 10.000 nomini, delle sue forze amate, ri­
duzione che sarà realizzala Immediatamente e si ace'micc 
a quella di 34.000 uomini effettuata l'anno sceno. 

La nuova riduzione, afferma radio Frana, è possibile in 
virtù di una attenuazione della tensione internazionale, GII 
uomini resi disponibili saranno immessi nella produzione 

dimostrato che un m u t a ­
m e n t o degl i indirizzi po l i ­
tici in q u e s t o s enso è già 
parte del la realtà i ta l iana. 

" Il C o m i t a t o federa le r i ­
ch iama l 'a t ten/ ione di tutti 
i comunist i .sull'importanza. 
d e l i e at t iv i tà propr ie del 
m e s e — !.-, diffusione d e l ­
la no- tra s tampa, la sot' .o-
'cr iz ione , l 'azione di p r o ­
paganda capi l lare — e s o t -
tol ìnea che un per iodo di 
intensa ózione pol i t ica con 
cent ina ia di in iz ia t ive di 
faci le e rapida a t t u a z i o n e 
che s tabi l i scano u n i m m e ­
diato contat to tra i nostri 
compagni e p iù l a r g h e m a s ­
se dei c i t tadini d e v e e s s e ­
re. anche in v is ta del la 
campagna precongressua le . 
la caratterist ica de l " M e ­
se" 1956. 

" Il Comi ta to federale 
propone per q u e s t e a t t iv i tà 
gl i ob ie t t iv i c h e g i à f u r o ­
no b r i l l a n t e m e n t e raggiunti 
neg l i scorsi ann i : 30 m i l i o ­
ni per la sottoscriz ione. 
l 'aumento di mig l ia ia di 
cop ie nel la d i f fus ione d e l -
VUnità e d e l l e a l tre p u b ­
bl icaz ioni di part i to , c e n ­
t inaia di comiz i e d i fes te ; 
e d è c o n v i n t o c h e u n n u o v o 
successo coronerà a n c h e il 
M e s e de l la s tampa c o m u -

(Contlnua in 4. pa, . t. col.) 

LE RICERCHE_NUCIEAR! 

Sapientoni 
e clericali 

* .\oi incomincìainn, nrt 
cainpa dell'enei gin atomica, 
pressoché da (piota zero. /'li­
re avendo dato all'America 
un l'ermi, un Scure, un Kos-
si, e, se umiliamo, un l'mi-
tecorvo atl'ÙHSS, siamo fol­
lemente in ritardo ?: abbia­
mo valuto citare per prima 
cosa ijuesta frase dell'edito­
riale dell'argano centrale de­
mocristiano perchè siamo del 
parere die, in questioni di 
cosi decisiva importanza, m -
vorrà (mutare innunzitutta 
AHI motivi di conuenjenza 
anziché su quelli di dissenso. 
Prendiamo quindi allo, 091/1', 
che il portavoce, ufficiale del 
partilo che ha la massima 
responsabilità dì governo si 
è accorto della gravissima si-
Inazione dell'Italia nel set­
tore della ricerche e delle 
applicazioni nucleari. Date 
queste, ammissioni, e. lecito 
ora attendersi che ci si co­
minci a muovere, e. in fretta: 
e lo diciamo anche se, pro­
prio ieri, e nonostante l'ef­
fervescenza dei giorni scorsi, 
il consiglio dei ministri non 
sì è ancora deciso a mettere 
il problema atomico all'or­
dine del giorno. 

il Popolo, però, par mo­
strandosi consapevole della 
serietà del problema, non è 
affatto in vena di autocritica. 
1'., con singolare incongruen­
za, nell'alto stesso in cui ri­
conosce che e cominciamo da 
zero* e che «siamo forte­
mente in ritardo >, scrive che 
lo Stata « ha fatto del suo 
meglio*. Del suo meglio.' () 
che Sialo è questo, se il « inr-
glio » dì cui e capace e lo 
zero? 

E' proprio l'editore ile del 
Popolo che ce. lo spiega, •» 
con chiarezza adamantina. 
s Purtroppo, in Italia — es­
so scrive — sì sono dovali 
impiegare, prima che ci si 
accorgesse che cosa slava av­
venendo nel mondo ecunomi-
ia, unni ed anni a lottare. 
per la difesa delle nostre 
istituzioni democratiche. e 
delle nostre libertà contro la 
minaccia comuni-ila», liichia-
miamo l'attenzione del let­
tore sull'impareggiabile j>r>. 
lenza di sintesi di questa fra­
se. Per anni ed anni lo Stato 
clericale e. capitalistico italia­
no ha totalmente e. delibera­
tamente ignoralo il progresso 
in atto net mondo, si è estra­
nialo dalle moderne correnti 
di pensiero e di ricerca, ha 
impedito che il Paese si av­
viasse. sulla via dello sfrutta­
mento delle nuove fonti di 
energia. Lo Stato italiano — 
è il giornate della DC a dir­
ci0 — « non se ne è neppure 
accorto*! Davvero l'oscuran­
tismo è — nijgi come ieri — 
sinonimo di clericalismo.' 

Chiunque, può costatare. 
dunque, quanta sia costato al 
Paese il circo anticomunismo. 
Per difendere « dalla minac­
cia comunisi,, > /,, in,cr(,; ,,,., 
grandi capitalisti h> Staro 
italiano ha gettato più di 'aioli 
miliardi in nove anni m spe­
se. militari, e ha riversalo al­
tre centinaia, altre migliaia 
di miliardi in spese di poli­
zia e di repressione interna. 
P- oggi che gli scienziati ato­
mici affermano che occorrono 
cento miliardi per allonta­
narsi dallo zero di partenza 
nelle ricerche nucleari, il re­
gime rapilalììtico - clerica!,' 
comincia già a mettere Ir 
mani avanti, a dire che « /? 1 
fatto del suo meglio -, 

C'è un'altra frase, ncìl edi­
toriale del Popolo. 1/ cai 
oscuro sapore csi'ie una spie­
gazione. La frase e questa: 
« Oggi vi sono saidenloni c/ir 
sostengono che ci si poteri 
muovere prima :>. E chi sonn. 
di grazia, questi sapientoni'.' 
Allude forse a noi, il Popolo'.' 
.Se è cosf, ci fa un onore im­
meritato, in quanto sapien­
toni non siamo. Ma certo, 50-
stenìamo e ripetiamo che ci 
si poteva muovere prima: ri 
si poteva muovere quando co­
munisti e socialisti *• si ».--
corsero •> di quel che i •inver­
nanti clericali non vedevano 
j.erchè occupatissimi a cot.--
balfere comunisti e socialisti 

Ma ci assale il dubbio ct'c 
quei « sapientoni » S M / quali 
il Popolo ironizza siano in­
vece gli scienziati italiani. ; 
professori d'iiniversìlà. -jll 
esponenti del Comitato rcr te 
ricerche nucleari che Inori 
prospettato in questi giorni i' 
Piano quinquennale atomici. 
Anche loro sostcnTono che e; 
si poteva muovere r>rima, e 
indicano l'esempio dì tanti 
altri paesi. Questi <.c:enzirti 
sono dunque d'accorda con ; 
comunisti? Orrore' /'./ ecc-i 
rifare capolino il r cultura­
me* di scelbiana memori 7. 

Trattative atomiche 
fra Italiche USA , 

Sono in corto a W.ir.v.n^-
ton trattative tra il governo 
italiano e il governo de.^ìi 
Stati Uniti per la stipulazione 
di un accordo integrativo di 
quello del 1955 sulla coope­
razione atomica tra i due 
Paesi. 

Da parte italiana è sta',3 
tra l'altro richiesta una as­
segnazione di un., quaranti­
na di chilogrammi di uran ;o 
e alcune ridotte pozioni di 
materiali speciali, tra cui il 
plutonio, per porre i tecnici 
italiani in grado di intra-
prenderp esperienze dì labo­
ratorio. 

http://io.se
http://fi--.it
http://diver.se
http://d0CH771Cr.fi

